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PREFAZIONE

L’interesse accademico per la lingua, la letteratura, la cultura e la storia 
ucraina è stato tradizionalmente marginale nel panorama degli studi sla-
vistici italiani fino alla fine del ’900. Nel corso del XX secolo, i primi 
insegnamenti universitari di ucraino furono introdotti grazie all’opera 
dello studioso e attivista ucraino Jevhen Onac’kyj che nel 1936 avviò un 
corso presso l’Università di Napoli, cui seguì anche un corso a Roma. 
Tuttavia, questa breve fase di apertura si concluse rapidamente con lo 
scoppio della Seconda guerra mondiale, e per la ripresa degli studi ucraini 
è stato necessario attendere gli ultimi anni dell’Unione Sovietica, quan-
do il progressivo declino del suo peso politico consentì una maggiore 
visibilità alle nazionalità non russe. Solo alla fine degli anni Ottanta, in-
fatti, si registrano le prime iniziative accademiche strutturate nell’ambito 
dell’ucrainistica in Italia. Nei primi anni Novanta, l’insegnamento della 
lingua ucraina è impartito all’Università Ca’ Foscari di Venezia e, succes-
sivamente, presso La Sapienza. Nel 1993 viene fondata l’Associazione 
Italiana di Studi Ucraini, che oggi rappresenta un punto di riferimento 
importante per questo ambito di studi.

Nonostante tali rilevanti passi in avanti, la produzione di materia-
li didattici per l’insegnamento dell’ucraino in Italia è rimasta piutto-
sto limitata. In questo contesto, assume particolare rilievo la pubblica-
zione del presente manuale, molto attuale e innovativo sotto il profilo 
metodologico.



10  Prefazione 

Va sottolineato che l’autore del presente volume ha già contribuito 
con le sue pubblicazioni alla didattica delle lingue slave orientali, in par-
ticolare dell’ucraino e del russo. Più specificamente, nel 2017 ha pubbli-
cato, sempre con Aracne Editrice, il volume Lingua ucraina. Corso teo-
rico-pratico, un manuale che offre spiegazioni chiare in lingua italiana, 
pensato per favorire l’autonomia dello studente anche in un percorso di 
autoapprendimento. Quest’opera è attualmente utilizzata sia in contesti 
universitari sia per corsi privati, oltre a essere apprezzata da autodidatti.

Il presente manuale, una naturale continuazione della precedente 
pubblicazione, si rivolge a discenti che abbiano già acquisito le basi del-
la lingua ucraina e possiedano una buona competenza nella lingua russa. 
Come è noto, in Italia il russo è insegnato in numerosi atenei, nei qua-
li costituisce una delle lingue straniere tradizionalmente presenti nell’of-
ferta formativa. L’insegnamento dell’ucraino risulta ancora fortemen-
te circoscritto, attivo principalmente presso l’Università La Sapienza di 
Roma, l’Università degli Studi di Milano e l’Università degli Studi di 
Palermo. A questi si aggiungono alcuni altri atenei che, in seguito all’in-
vasione su larga scala dell’Ucraina da parte della Russia nel 2022, hanno 
introdotto corsi facoltativi volti all’apprendimento della lingua ucraina 
in una situazione di crisi umanitaria. In tale contesto, il manuale si con-
figura come un concreto strumento didattico per chi desidera apprende-
re una seconda lingua, in aggiunta al russo, appartenente allo stesso cep-
po slavo-orientale.

La metodologia usata nel presente manuale si fonda sul principio 
dell’intercomprensione, un approccio glottodidattico basato sulla capa-
cità degli apprendenti di comprendere una lingua straniera non prece-
dentemente studiata, facendo leva sull’affinità linguistica con una lingua 
già conosciuta. Tale metodo è utilizzato, ad esempio, nell’insegnamen-
to scolastico delle lingue romanze in Italia, dove esistono manuali speci-
ficamente concepiti a tal fine (come il progetto EuRom). È opportuno 
precisare che la glottodidattica orientata all’intercomprensione mira pre-
valentemente allo sviluppo delle competenze ricettive – orali e/o scrit-
te – in una lingua affine a quella materna. La specificità del presente ma-
nuale risiede, tuttavia, nel fatto che esso si rivolge ad apprendenti che 
affrontano lo studio di una L2 affine a un’altra già acquisita in preceden-
za, piuttosto che alla lingua madre. Poiché il testo è destinato a utenti 



Prefazione  11

esperti, esso si propone non soltanto di sviluppare competenze di com-
prensione, ma anche di promuovere la produzione nella lingua target, at-
traverso l’impiego del metodo della traduzione didattica.

Trattando dello sviluppo dell’insegnamento della lingua ucraina in 
Italia, dobbiamo certamente tenere conto dell’evoluzione della metodo-
logia di insegnamento dell’ucraino come L2, sia nella stessa Ucraina sia 
in altri paesi che hanno recentemente compiuto progressi significativi in 
questo ambito. Ci sono ancora molte questioni aperte, il che è natura-
le dato il rapido sviluppo dell’insegnamento dell’ucraino come L2 nel-
le particolari esigenze del momento. La discussione si svolge sia a livello 
sostanziale (ad esempio, sulla correlazione equilibrata tra ricerca teori-
ca ed empirica, sul rafforzamento dell’approccio interattivo nell’insegna-
mento), sia su problemi di natura metalinguistica ovvero sulla standar-
dizzazione della terminologia ucraina nella glottodidattica. Importante 
è che il manuale proposto non solo si inserisce in questo contesto, ricco 
di spunti e stimoli, ma tiene anche ampiamente conto delle opere più re-
centi, offrendo una risposta pratica e concreta alle attuali esigenze di que-
sto settore della glottodidattica. Per questo motivo, può essere di interes-
se non solo per gli ucrainisti italiani bensì contribuire a rafforzare la loro 
posizione nel dialogo internazionale.

Il manuale, oltre a proporsi come prezioso strumento per ogni futuro 
slavista, si presta anche a svolgere una significativa funzione di carattere 
umanitario. A seguito del conflitto bellico in Ucraina, numerosi profu-
ghi ucraini giunti in Italia hanno potuto accedere a corsi di lingua italia-
na in cui il russo veniva spesso impiegato come lingua veicolare. Sebbene 
tale scelta si fondi anch’essa sul principio dell’intercomprensione, e ri-
sulti giustificata dalla diffusa situazione di bilinguismo ucraino-russo 
presente in Ucraina, essa trascura un elemento fondamentale di natu-
ra psicologica e politica: l’uso del russo risulta problematico per molti ri-
fugiati, sia per la sua storica diffusione in Ucraina come risultato di una 
lunga e forzata politica di russificazione sia perché questa lingua è asso-
ciata oggi a traumi e lutti in quanto lingua dell’aggressore. In questa pro-
spettiva essenzialmente umana e politicamente corretta, si evidenzia l’u-
tilità di un manuale che consente agli operatori che conoscono il russo 
di apprendere le basi della lingua ucraina consentendo loro di interagi-
re con maggiore sensibilità e rispetto nei confronti dei parlanti ucraini.
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Le attività proposte nel manuale sono strutturate in modo tale da 
consentire all’apprendente, sia esso studente o autodidatta, di sfruttare 
le affinità morfologiche, lessicali e sintattiche tra le due lingue per con-
solidare le proprie conoscenze dell’ucraino e, allo stesso tempo, acquisi-
re nuovi contenuti. L’autore avanza l’ipotesi che anche un apprendente 
dotato, con una solida competenza in russo ma senza alcuna precedente 
esposizione all’ucraino, possa trarre beneficio da questo materiale.

Questa pubblicazione ha quindi tutti i presupposti per raggiungere il 
suo pubblico di riferimento e contribuire alla diffusione della conoscen-
za della lingua ucraina in Italia, arricchendo ulteriormente il panorama 
delle lingue slave studiate e insegnate presso gli atenei nel nostro Paese.

di Liana Goletiani,
Professoressa associata presso il Dipartimento di Lingue, Letterature 

e Culture Straniere dell’Università degli Studi di Bergamo
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INTRODUZIONE

L’apprendimento della lingua ucraina in Italia è sempre più diffuso e 
richiesto. Sebbene tale interesse sia spesso motivato da circostanze stori-
che e politiche difficili – guerre, persecuzioni, migrazioni – o da ragioni 
puramente pratiche, l’unicità fonetica, la ricchezza lessicale, la semplicità 
sintattica e la varietà interna dell’ucraino conquistano presto chi si avvi-
cina a questa lingua, affascinante per la sua musicalità e imprevedibilità 
espressiva. 

Questo vale in particolare per coloro che hanno già una certa compe-
tenza linguistica e conoscono altre lingue slave, soprattutto il russo. Dalla 
regolare evoluzione dello “jat” (ѣ) in [i] alla sostituzione della [g] occlu-
siva con la sua variante fricativa [ɦ], dal patrimonio lessicale originario 
all’assimilazione di numerosi prestiti dalle lingue confinanti, dall’assenza 
della diatesi passiva alla grammaticalizzazione del caso vocativo – queste 
e altre peculiarità generalmente accendono l’entusiasmo degli studenti di 
slavistica che muovono i primi passi verso l’ucraino. 

Il libro che avete tra le mani è il frutto di un’esperienza didattica con-
creta, di ambizioni innovative e del desiderio di promuovere lo studio 
della lingua ucraina tra gli apprendenti italiani. Partendo proprio dall’e-
sperienza pratica, cerchiamo di rispondere in modo più dettagliato alla 
domanda: a chi è rivolto questo libro?

Negli anni di insegnamento dell’ucraino a studenti che già studia-
vano il russo, ci siamo spesso confrontati con un problema evidente: 
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l’interferenza tra due lingue affini. Se a livello iniziale – durante l’appren-
dimento del lessico di base e della morfologia – l’influenza del russo si ri-
velava per lo più positiva, generando negli studenti la sensazione di sa-
pere senza aver studiato, già a partire dal livello elementare e ancor più 
al primo livello intermedio emergeva con chiarezza la difficoltà di distin-
guere tra i due codici linguistici, ovvero l’interferenza negativa. Non era-
no rari i casi in cui lo studente, di fronte a due sistemi lessicali e gramma-
ticali simili, perdeva la capacità di distinguere i due idiomi e tendeva a 
mescolare ucraino e russo. 

Per affrontare questo problema, abbiamo iniziato a utilizzare sempre 
più frequentemente la traduzione didattica contrastiva dal russo all’u-
craino. Abbiamo così osservato che, avendo davanti un testo in russo, gli 
apprendenti riuscivano con maggiore successo a individuare l’equivalen-
te ucraino e ad assimilare meglio le strutture dell’ucraino come L2, senza 
compromettere le competenze acquisite in russo. Proprio per rispondere 
a queste esigenze nasce questo manuale, rivolto a chi conosce già il russo 
almeno a un buon livello intermedio e desidera rafforzare le proprie com-
petenze in ucraino, portandole a un solido A2, talvolta B1. 

Nello specifico, il presente manuale si articola in quattro parti principa-
li. La prima è finalizzata al ripasso delle nozioni grammaticali già acquisite, 
con particolare attenzione alle principali caratteristiche grafiche, fonetiche, 
morfologiche e sintattiche della lingua ucraina. La seconda parte è dedica-
ta ad attività ed esercizi mirati all’apprendimento del lessico e al consolida-
mento pratico delle strutture grammaticali acquisite. La terza parte con-
sente di approfondire le peculiarità linguistiche dell’ucraino in confronto 
al russo, evidenziandone gli elementi distintivi. Infine, la quarta parte offre 
all’apprendente l’opportunità di esercitarsi nella pratica traduttiva. 

Come già evidenziato, coloro che hanno appreso il russo come lin-
gua seconda, iniziano con relativa facilità a familiarizzare con il lessico e 
le strutture grammaticali dell’ucraino – naturalmente, dopo aver appre-
so il sistema fonetico e la grafia, significativamente differenti da quelli del 
russo. Proprio in questa fase risultano particolarmente utili la seconda 
e la terza parte del presente manuale: in esse, lo studente, sfruttando le 
affinità lessicali con il russo, è guidato nell’acquisizione del vocabolario 
specificamente ucraino attraverso esercizi mirati. Grazie alla progressio-
ne graduale delle attività proposte, e sulla base dell’esperienza didattica 
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maturata in aula, possiamo affermare che anche un principiante assoluto 
in ucraino – idealmente in possesso di una formazione di base in filologia 
e/o linguistica slava – può affrontare con profitto lo studio, integrando-
lo con gli approfondimenti necessari. La prima parte del volume, unita-
mente ai materiali raccolti in appendice, si rivelerà particolarmente utile 
per questa categoria di apprendenti più intraprendenti. 

Poiché il presente manuale, per la sua impostazione, non è rivolto a 
principianti assoluti, si propongono di seguito alcuni suggerimenti pra-
tici per l’apprendimento dell’ucraino a livello base, che potranno rivelar-
si utili in particolare a chi affronta lo studio in modo autonomo. Il volu-
me Lingua ucraina. Corso teorico-pratico (Aracne, 2017) rappresenta un 
valido strumento introduttivo, offrendo allo studente la possibilità di in-
traprendere un percorso graduale di apprendimento della lingua ucraina 
a partire da zero, con spiegazioni interamente in italiano. Di particolare 
utilità per l’acquisizione del lessico è il Dizionario ucraino-italiano delle 
combinazioni lessicali di Tatiana Ostakhova (Aracne, 2024), organizzato 
per aree tematiche e pensato espressamente per facilitare l’apprendimen-
to mirato del vocabolario. Tra i dizionari più completi attualmente di-
sponibili segnaliamo: Dizionario ucraino-italiano di Olena Ponomareva 
(Hoepli, 2020); Dizionario ucraino. Italiano-ucraino, ucraino-italiano 
di Mariana Prokopovych e Lorenzo Pompeo (Hoepli, 2021). 

Durante lo studio, l’apprendente potrà inoltre avvertire la necessità 
di consultare strumenti per la verifica delle flessioni nominali e verbali, 
nonché degli accenti. A tale scopo risultano particolarmente utili alcu-
ne piattaforme online ucraine, tra cui slovnyk.ua e goroh.pp.ua, entram-
be di facile consultazione con una conoscenza minima della lingua og-
getto di studio.

Un’ultima osservazione riguarda la convenzione adottata nel presen-
te manuale per la presentazione del materiale in lingua originale. Il testo 
in caratteri cirillici può comparire in tondo, in grassetto o in corsivo, a se-
conda del contesto. L’ucraino è generalmente reso in tondo regolare; tut-
tavia, quando singole lettere o parole ucraine sono inserite all’interno di 
un testo italiano, esse vengono evidenziate in grassetto. Il cirillico russo, 
invece, è sempre presentato in corsivo. 

In conclusione di questa breve premessa mi sento di rivolgere un sin-
cero ringraziamento alle colleghe Laura Orazi e Olha Tuluzakova per 
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aver accuratamente rivisto le parti in italiano, in ucraino e in russo del 
manuale e per aver fornito preziosi suggerimenti nell’ambito linguistico, 
filologico e didattico. Si ringraziano inoltre tutti gli studenti e corsisti che 
nel corso degli ultimi anni hanno partecipato alle attività che hanno por-
tato alla stesura del presente libro. 

Oleg Rumyantsev
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PARTE I

NOZIONI DI BASE

1.1. Grafia, fonetica, pronuncia, 17 – 1.2. Il verbo e la flessione nominale, 20 – 1.3. 
Osservazioni minime sulla sintassi, 29

1.1. Grafia, fonetica, pronuncia 

1.1.1. Alfabeto 

L’alfabeto ucraino presenta 33 grafemi — А а, Б б, В в, Г г, Ґ ґ, Д д, 
Е е, Є є, Ж ж, З з, И и, І і, Ї ї, Й й, К к, Л л, М м, Н н, О о, П п, 
Р р, С с, Т т, У у, Ф ф, Х х, Ц ц, Ч ч, Ш ш, Щ щ, ь (segno debole), 
Ю ю, Я я — e l’apostrofo (ʼ). 

1.1.2. Consonanti

Le consonanti hanno la seguente pronuncia: б [b], в [v/β, u̯], г [ɦ], ґ [g], 
д [d], ж [ʒ], з [z], й [j], к [k], л [l], м [m], н [n], п [p], р [r], с [s], т [t], 
ф [f], х [x], ц [ʦ], ч [ʧ], ш [ʃ], щ [ʃʧ]. 

La lettera в si pronuncia come bilabiale sonora [β] o labiodentale so-
nora [v]. In principio di parola davanti a consonante, all’interno di paro-
la dopo vocale prima di consonante, oppure in fine di parola la lettera в 
viene pronunciata come una semivocale [u̯] ([w]). 

La lettera й prima di consonante e dopo vocale si pronuncia come 
una semivocale [i]̞. 

La lettera щ [ʃʧ] è composta dai suoni ш [ʃ] e ч [ʧ].
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Il digramma дж [ʤ] indica un fonema a se stante, come anche il di-
gramma дз [ʣ]. 

L’ucraino è caratterizzato dall’opposizione tra consonanti forti e deboli 
(palatali). I grafemi o digrammi б, в, г, ґ, дж, ж, к, м, п, ф, х, ч, ш, щ indi-
cano sempre una consonante forte. La consonante й è sempre debole. I gra-
femi o digrammi д, дз, з, р, л, н, с, т, ц denotano consonanti deboli — ri-
spettivamente [dj], [ʣj], [zj], [rj], [lj], [nj], [sj], [tj], [ʦj] — se seguiti dal segno 
debole (ь), dalle vocali jotizzate є, ю, я o dalla vocale i; in altri casi indicano 
consonante forte. È presente il fenomeno dell’assimilazione regressiva, quan-
do si palatalizzano interi gruppi consonantici (гість [ɦisjtj]). 

Il segno debole (ь) indica che la vocale che lo precede è debole (pala-
tale). Non si trova mai né in principio di parola, né dopo vocale, ma solo 
dopo grafemi che possono indicare una consonante debole (д, з, р, л, н, 
с, т, ц). 

L’apostrofo (ʼ) indica che la consonante precedente è forte. Si scrive, con 
funzione di separatore fonetico, prima di є, ї, ю, я. In particolare, si usa sem-
pre dopo le consonanti labiali б, в, м, п, ф (sempre forti) e prima delle jotiz-
zate appena elencate (мʼясо, обʼєкт ecc; alcune eccezioni: свято, цвях, пюре, 
бюро). Talvolta si usa dopo le velari (Кʼяра, Хʼюстон ecc.). 

Il sistema consonantico ucraino è caratterizzato anche dall’opposizio-
ne tra consonanti sonore e sorde б-п, г-х, ґ-к, д-т, дз-ц, дж-ч, ж-ш, 
з-с, ma le sonore, a differenza dal russo, non diventano sorde né prima di 
una consonante sorda né in fine di parola: казка [kɑzkɑ], ложка [lɔʒkɑ], 
Бог [bɔɦ], газ [ɦɑz], лоб [lɔb], мазь [mɑzj], мед [mɛd], ніж [njiʒ] ecc. 
Al contrario, le consonanti sorde si sonorizzano davanti a quelle sonore: 
вокзал [vɔgzɑl], футбол [fudbɔl] ecc. 

1.1.3. Vocali

I grafemi vocalici sono dieci. Sei indicano i rispettivi fonemi а [ɑ], е [ɛ], 
и [ɪ], і [i], о [ɔ], у [u]. Pertanto, a, e, o sono aperte. La и [ɪ] ucraina si 
distingue dalla ы [ɨ] russa. Quattro grafemi indicano le vocali jotizzate: є 
[jɛ], ї [ji], ю [ju], я [jɑ] (il grafema ё è assente). 

А, і, о, у non variano la loro pronuncia, mentre la pronuncia della e 
in posizione atona si avvicina a quella della и e la pronuncia della и in po-
sizione atona si avvicina a quella della e. 
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Le lettere є, ю, я si pronunciano rispettivamente [jɛ], [ju], [jɑ] in 
principio di parola, dopo vocale e dopo l’apostrofo, e si pronunciano ri-
spettivamente [ɛ], [u], [ɑ] quando precedute da д, з, л, н, p, с, т, ц: in 
tal caso la pronuncia delle consonanti indicate è palatale. 

La lettera ї si pronuncia sempre [ji] e si posiziona sempre in principio 
di parola, dopo vocale e dopo l’apostrofo. 

Per rendere il suono [jo] in principio di parola o dopo una vocale si 
usa il digramma йо; dopo le consonanti д, з, л, н, p, с, т, ц si riscontra il 
digramma ьо, che non si trova mai in principio di parola, dopo vocale o 
dopo consonante forte. 

 
1.1.4. Accento 

L’accento in ucraino è libero e non viene indicato graficamente. Inoltre, 
esso è mobile: può occupare diverse posizioni all’interno del paradigma 
flessivo di una stessa parola. 

La diversa posizione dell’accento può servire a distinguere il significa-
to lessicale delle parole: дорóга ‘strada’, дорогá ‘cara’. In altri casi le pa-
role possono essere pronunciate con accento diverso, senza che ciò com-
porti una variazione di significato: тáкож, такóж ‘anche’. 

In questo manuale l’accento viene indicato sporadicamente per ragio-
ni didattiche. 

1.1.5. Cenni sulle norme ortoepiche 

L’uso corretto dell’ucraino è legato alla musicalità e all’armonia sonora 
della lingua. Non si tratta di una questione grammaticale, ma di un buon 
costume linguistico che assume particolare importanza ora che la lingua 
sta riconquistando il proprio spazio sociolinguistico. È pertanto utile 
fornire delle nozioni relative alle soluzioni più utilizzate per ottenere la 
sillaba perfetta (ConsonanteVocale) e, di conseguenza, una musicalità 
migliore. Riportiamo di seguito alcuni esempi. 

Per evitare la formazione di gruppi vocalici o consonantici alcune pa-
role possono iniziare sia con la lettera у- sia con в-, a seconda della ter-
minazione della parola precedente (був уранці, була вранці). Lo stes-
so principio si applica nel caso delle preposizioni в e у: possono variare 
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all’inizio della frase o dopo una pausa sintattica (у Києві, в Одесі); da-
vanti a un gruppo consonantico e prima di в е ф si mette у (був у школі; 
грати у футбол); dopo una vocale davanti a una sola consonante in ge-
nere si usa в (була в кімнаті); tra due vocali si usa в (була в Італії); tra 
consonanti si usa у (був у Римі) ecc.

Allo stesso modo, la preposizione з si usa prevalentemente tra due vo-
cali (картопля з огірком) o dopo una vocale e prima di parola che inizia 
con consonante seguita da vocale (кава з цукром). La variante із in ge-
nere si usa dopo una consonante e prima di parola che inizia in vocale o 
con consonante seguita da vocale (суп із мʼясом). La variante зі in gene-
re si usa prima di un gruppo consonantico (борщ зі сметаною). 

Le congiunzioni і, й, та sono sinonimi. Per le ragioni già esposte, la 
congiunzione i si usa prevalentemente tra due consonanti (Київ і Львів), 
prima di un gruppo consonantico (Ігор і Святослав), ma, a prescinde-
re dalla fonetica, si usa tra parole con stretta affinità semantica (мама і 
тато, день і ніч). La congiunzione й, essendo una consonante, si incon-
tra in genere tra due vocali (Рівне й Одеса). La congiunzione та si collo-
ca ad esempio tra una vocale e una consonante (Полтава та Житомир), 
a discrezione del parlante. 

Il verbo di movimento йти si usa dopo vocale (я йду), mentre la sua 
variante іти dopo consonante (він іде).

Le varianti delle congiunzioni щоб e щоби, come anche хоч i хоча, 
vengono usate dai madrelingua secondo l’intuito linguistico individuale, 
sebbene le prime varianti siano comunemente le più usate. 

1.2. Il verbo e la flessione nominale

In ucraino le parti del discorso possono essere variabili o invariabili. Alle 
prime appartengono verbo (дієслово), sostantivo (іменник), aggettivo 
(прикметник), pronome (займенник) e numerale (числівник). La flessio-
ne nominale poggia sul sistema dei casi grammaticali che in ucraino include 
nominativo, genitivo, dativo, accusativo, strumentale, locativo e vocativo. 

Le parti del discorso invariabili in ucraino sono avverbio (прислівник), 
congiunzione (сполучник), preposizione (прийменник), particella 
(частка) ed esclamazione (вигук). 


